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Dal sito Antimafia2000.it, si riporta:

    

Nuove prove al processo Dell'Utri

    

di Monica Centofante - 21 novembre 2009

    

Spatuzza: Graviano parlava direttamente con Berlusconi e Dell’Utri

    

Negli anni bui delle bombe Silvio Berlusconi e Marcello Dell’Utri si sarebbero incontrati
direttamente con il boss stragista di Brancaccio Giuseppe Graviano. Gaspare Spatuzza, l’ultimo
grande pentito di Cosa Nostra, non ha alcun dubbio:

  

 

      

“Ritengo di poter escludere categoricamente, conoscendoli assai bene, che i Graviano si siano
mossi...
      

...nei confronti di Berlusconi e Dell’Utri attraverso altre persone. Non prendo in considerazione
la possibilità che Graviano abbia stretto un patto politico con costoro senza averci
personalmente parlato”. E di fronte all’insistenza dei pm sulla possibilità che il rapporto potesse
essere in qualche modo mediato Spatuzza è ancora più categorico: “No, no! Non esiste! Non
trattano con le mezze carte. Hanno avuto sempre nella vita i contatti diretti”.

    

Le dichiarazioni rese dal collaboratore di giustizia ai magistrati di Firenze che indagano sulle
stragi mafiose del ’93 aggiungono ulteriori tasselli al quadro che chiama in causa il Presidente
del Consiglio e il senatore Dell’Utri. L’uomo che Graviano, prosegue Spatuzza, chiamava “un
paesano”, quindi “qualcosa di più di Berlusconi… Paesano lo posso considerare come una
persona vicinissima a noi”.
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Sono scottanti i documenti della procura fiorentina che ieri hanno fatto capolino al processo
d’appello per concorso esterno in associazione mafiosa contro il senatore del Pdl, a Palermo
(condannato in primo grado a nove anni di reclusione). Quando il procuratore generale
Antonino Gatto ha chiesto l’acquisizione di due corposi faldoni contenenti gli interrogatori di
Spatuzza, ma anche di Cosimo Lo Nigro, Pietro Romeo, Ciaramitaro, Filippo e Giuseppe
Graviano, nonché un confronto fra quest’ultimo e lo stesso Spatuzza. Oltre a diverse relazioni
redatte dalla Dia di Roma e Firenze fra il 2008 e il 2009.

    

L’audizione di Spatuzza risale al 18 giugno scorso, quando il pentito racconta ai magistrati
dell’incontro a due avvenuto nel gennaio del 1994 al bar Doney di via Veneto, a Roma, con un
esultante Giuseppe Graviano. Che in quell’occasione avrebbe assicurato come grazie a
Berlusconi e Dell’Utri “avevamo ottenuto quello che cercavamo”: “ci siamo messi il Paese nelle
mani”. Graviano, insolitamente euforico, aveva inneggiato alla “serietà di queste persone”, altra
cosa rispetto a questi “crasti dei socialisti”. E dal momento che “io non conoscevo Berlusconi –
continua Spatuzza – chiesi se era quello di Canale 5 e Graviano mi disse sì”.

    

Erano gli anni delle stragi e a Roma i boss stavano pianificando l’ultimo grande attentato allo
stadio Olimpico, fallito soltanto per un guasto al telecomando. L’obiettivo lo aveva scelto lo
stesso Spatuzza, all’epoca braccio destro dei Graviano e per questo in grado di rivelare ai
magistrati particolari fino ad ora sconosciuti. “Non posso sapere – spiega il pentito ai pm
fiorentini – quale fosse il proposito che Berlusconi e Dell’Utri avessero in mente stringendo
questo patto. La mia esperienza di queste vicende, ma è una mia deduzione, è che costoro che
in un primo momento hanno fatto fare le stragi a Cosa Nostra, si volevano poi accreditare
all’esterno come coloro che erano stati in grado di farle cessare. E quando poi li vedo scendere
in politica, partecipando alle elezioni e vincendole, capisco che sono loro direttamente quelli su
cui noi abbiamo puntato tutto”.

    

Accuse pesanti, che il pentito potrà approfondire il prossimo 4 dicembre, quando sarà
interrogato, a Torino, nell’ambito del processo contro il senatore Dell’Utri. E che in parte sono
state confermate dal collaboratore di giustizia Salvatore Grigoli, che lo scorso 5 novembre,
risentito dalla procura di Palermo, avrebbe affermato, tra le altre cose, che “i Graviano avevano
un canale diretto con Dell’Utri”. Motivo per cui il pg Gatto ha già chiesto alla Corte che il Grigoli
possa essere chiamato a testimoniare.

    

Nel frattempo a destare grande interesse sono però i contenuti dei confronti già realizzati a
Firenze tra lo Spatuzza e i fratelli Filippo e Giuseppe Graviano. Niente attacchi, niente accuse di
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infamità da parte dei capimafia nei confronti del pentito, ma solo parole di profonda amicizia e
rispetto. Un atteggiamento inedito e ancora tutto da decifrare dei boss di Cosa Nostra.

    

E se a “Giuseppe”, Spatuzza avrebbe soltanto chiesto di passare dalla parte della Giustizia,
sentendosi rispondere: “Non ho niente da dire”, con “Filippo” il dialogo sarebbe stato più
articolato. Quest’ultimo, infatti, avrebbe ammesso di aver intrapreso negli ultimi dieci anni un
non meglio specificato “cammino di legalità” e a Spatuzza avrebbe detto: “Io non ho nulla contro
la tua scelta, è bene che tu lo sappia. Tu hai fatto una scelta, va bene anche per me. Ora,
quello che io ti dico, il nostro discorso, almeno inizialmente, non era un discorso opportunistico
per ottenere qualcosa dallo Stato. Ma era per migliorare noi stessi e per dare un futuro ai nostri
figli”

    

Il confronto era stato disposto dai pm di Firenze per cercare una conferma di quel colloquio
avvenuto tra i due nel carcere di Tolmezzo, durante il quale Graviano a Spatuzza avrebbe
detto: “E’ bene far sapere a mio fratello Giuseppe che, se non arriva niente da dove deve
arrivare qualcosa, è bene che anche noi cominciamo a parlare con i magistrati”. Parole che
Graviano oggi nega: dalla politica, dice, “io non mi aspetto nulla”. Ammettendo però che in
carcere di “dissociazione” e di un’ipotetica “vita di legalità” avevano effettivamente parlato. Poi,
tra una serie di continui “mi dispiace dovermi trovare in contraddizione con te”, “ti auguro tutto il
bene del mondo, non ho niente contro le tue scelte. Sono contento che tu abbia ritrovato la
pace interiore”, e “non ho nulla contro di te, né contro la tua collaborazione”, il boss lancia un
ulteriore messaggio: “Non ti dico che stai mentendo, ti dico che io le cose non le ho dette”. E già
in molti si chiedono se il prossimo pentito eccellente potrebbe essere proprio lui.

    

NOSTRO COMMENTO: Lasciamo che la Giustizia vada avanti. Attendiamo la sentenza!
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